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Il Dirigente, sentite le esigenze del Collegio dei Docenti, preso atto dei 

suggerimenti delle funzioni strumentali, alla luce del PDM e del RAV, 

attiva il seguente  

PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

La legge 107/2015 ha introdotto innovazioni che hanno diretta influenza sulla formazione dei 
docenti e dei dirigenti scolastici, quali: 
 

1. La necessità della formazione in servizio, in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa (a partire dagli esiti del RAV) dal 1 settembre 2016 (Art.1 comma 124). 
 

2. La card da 500 euro annui per la formazione individuale (Art. 1 comma 121).  

3. Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale, con l’introduzione delle Aree di 
Potenziamento, che richiamano le tematiche su cui è necessario intervenire anche attraverso 
la formazione dei docenti (art.1 comma 7).  

4. Inoltre la messa a regime del RAV, con i relativi interventi di miglioramento.  

Al fine della realizzazione del presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, l’Istituto, 
compatibilmente con le risorse assegnate, provvederà ad attivare un progetto di formazione del 
personale coerente con le linee di indirizzo del Dirigente e con le priorità previste dal Piano di 
Miglioramento redatto a partire dagli esiti del RAV (Rapporto di Autovalutazione). 

Il piano sarà integrato da proposte per il personale ATA in particolare per la seguente area: 

 dematerializzazione. 

 

Nel triennio, in vista della nuova programmazione PON FSE 2014-2020, inoltre si avanzeranno 

proposte coerenti con le esigenze formative dei docenti e con le priorità dell’Istituto. 

Allo stesso modo, anche a livello di Ambito territoriale, in coerenza con le priorità del Piano di 

Formazione d’Istituto e quelle enunciate nel Piano Nazionale 2016/2019 e sulla base della 

rilevazione dei bisogni formativi dei docenti è stato confermato il fabbisogno formativo 



2 
 

relativamente alle medesime aree. 

 

 

 

Le tematiche della formazione e dell’aggiornamento afferiranno ai seguenti ambiti: 

 

 

DOCENTI 
Riferimento agli obiettivi 

del RAV 

Priorità della formazione 

Piano MIUR 2016/19) 

Tematiche 

 

 Esiti degli studenti: 

riduzione della variabilità 

tra le classi. Nelle 

discipline la differenza 

dei voti nella media di 

classi parallele deve 

essere <di 1/10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Competenze chiave e di 

Cittadinanza: 
promuovere le 

competenze sociali di 

cittadinanza attiva e 

digitale. 

A.COMPETENZE DI 

SISTEMA 

1.Autonomia didattica e 

organizzativa 

2.Valutazionee 

miglioramento 

3.Didattica per competenze e 

innovazione metodologica 

 

 

 

B.COMPETENZE PER IL 

21MO SECOLO 

1.Lingue straniere 

2.Competenze digitali e 

nuovi 

ambienti per l’apprendimento 

3.Scuola e lavoro 

 

 

 

C. COMPETENZE PER 

UNA SCUOLA 

INCLUSIVA 

1.Integrazione, competenze 

di cittadinanza e cittadinanza 

globale 

2.Inclusione e disabilità 

3.Coesione sociale e 

prevenzione del disagio 

giovanile 

 

A.3 – C.2: Corso “La 

costruzione della lingua 

scritta nella Scuola 

dell’Infanzia e nella 

Primaria” 

 

 

A.2: Progetto 

SCUOLINSIEME 

 

B.2 : Progetto BIBLOH 

 

 

C.2 – C.3: corso 

“BUONGIORNO 

SCUOLA” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.3 - B.3- C1: Progetto 

SAVE a scuola di economia 

(a respiro triennale); 

Progetto CONS ECOM 

(consapevolezza economica, 

green economy e 

sostenibilità) 
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A.3 - C1 e C3: Progetto CO-

BUILDING A GOOD 

GUIDANCE ( triennale) 

 

A.3 – B.2 – C.1 e C.3 

Progetto 

“RICONNESSIONI gli 

ambienti digitali tra relazioni, 

esperienze e apprendimento” 

(biennale) / 

Progetto “DISPLAY” 

2018/19 entrambi a cura del 

centro Steadycam ASLCN2. 

 

A.3 – B.2 – C.1: Progetto 

triennale in rete 

“COMUNITA’ 

RESISTENTI” A.s.2018/19 

 

A.3 – B2: corsi interni 

all’istituto   IL 

DIGITALE A SOSTEGNO 

DELLA DIDATTICA. A.s. 

2016/2017; 

                DIARIO IN 

RETE: strumenti per 

documentare le attività in 

classe. A.s. 2017/18. 

 DOCUMENTARE 

CON VIDEO : formazione 

effettuata da docenti 

dell’Istituto rivolta a colleghi 

interni ed esterni nell’ambito 

del progetto “Comunità 

resistenti”. A.s. 2018/19 

 

Le schede specifiche riferite ad ogni proposta formativa attivata sono visionabili sul sito 

dell’Istituto ai seguenti link   A.S. 2016/17 -  A.S 2017/18 - A.S 2018/19. 

  

 

 

 

ATA 
Riferimento agli obiettivi del RAV Tematiche 

 Miglioramento degli esiti di 

apprendimento e di cittadinanza. 

Dematerializzazione e digitalizzazione dei 

processi generali e amministrativi  

  

 

 

http://iccanale.gov.it/Pagina.php?idpagina=333
https://drive.google.com/file/d/1_Pc6Tm-0sdb-YyGIKWTsSElqFFsH06D5/view
http://iccanale.gov.it/Pagina.php?idpagina=648
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Per il Dirigente scolastico si fa riferimento ai piani di formazione dell’Amministrazione 

Centrale, delle Associazioni di Categoria, delle Organizzazioni Sindacali e di altri Enti 

Accreditati. 

 

Si prevedono altresì i seguenti corsi: 

 

ANNO 

SCOLASTICO 

ATTIVITA’ FORMATIVA PERSONALE 

COINVOLTO 

AMBITO 

PRIORITARIO 

CORRELATO 

 
ORE 

2016/17  Sicurezza 

 

 

 

Tutto il 

personale 

dell’IC 

Formazione 

obbligatoria, 

art.37, D.Lgs. 

n.81/2008 

 

8 

 

 

 

 

 

2017/18 

 Emergenza/Antincendio 

 

 

 

 

 
 

 Primo soccorso 

Personale 

facente parte 

delle squadre 

di emergenza 

 

 
 

Personale 

facente parte 

delle squadre 

di primo 

soccorso. 

Personale 

dell’IC 

interessato 

Formazione 

obbligatoria, 

art.37, D.Lgs. 

n.81/2008 

 

 
 

Formazione 

obbligatoria, 

D.Lgs. n. 

81/2008 

 

16 

 

 

 

 
 

 

12 

2018/19  Tutto il 

personale 

dell’IC non 

formato 

Formazione 

obbligatoria, 

art. 20, comma 

2 D.Lgs. n. 

81/2008 

 

8 

 

 

 

Il Piano potrà essere modificato e/o integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 

proposte a cui l’Istituto Comprensivo aderirà. 

 

DOCUMENTAZIONE E VALIDAZIONE 

 

Ciascun insegnante dovrà consegnare in Segreteria copia dell’attestato di partecipazione 

rilasciato dall’ente erogante il corso di formazione e dovrà indicare, laddove non esplicitate, le 

ore totali impegnate nell’attività.  

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto accreditato dal 

MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli 

altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce 

loro l’accreditamento. 

L’Istituto provvederà a caricare sulla piattaforma Sofia i corsi interni. 


